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PREMESSA : L'evoluzione della normativa sismica

- prime Classificazioni sismiche a partire dal 1908 dopo i terremoti in Sicilia : le zone sismiche classificate
erano semplicemente quelle colpite dai terremoti, l'Italia era divisa in zone sismiche e non sismiche;

- prime normative sismiche in Italia a partire dalla L.64/1974 e 1086/1971; 

- Nel 2002 dopo il terremoto nel Molise la Protezione Civile adottò l'Ordinanza OPCM 3274/2003 la novità
rispetto alla normativa precedente è che tutto il territorio nazionale era classificato come simico e diviso in 4
zone a pericolosità sismica decrescente; le prime 3 zone della nuova classificazione corrispondono in
termini di adempimenti a quelli previsti dalla L. 64/74 mentre per la nuova zona 4 introdotta viene data
facoltà alle regioni di imporre l'obbligo di progettazione antisismica;

- L'OPCM 3274/2003 consentiva l'utilizzo delle vecchie norme tecniche previgenti con scadenze più volte
prorogate fino ad arrivare alla data del 23/10/2005 data di entrata in vigore della nuova disciplina
antisismica DM 14/09/2005, la stessa ordinanza dava mandato poi alle regioni per la predisposizione
dell'elenco dei Comuni classificati rispettivamente nelle zone 1,2,3,4;

- L'OPCM 3274/2003 rappresentava una norma transitoria a carattere emergenziale emanata dal
Dipartimento Protezione Civile investito di poteri straordinari per fronteggiare situazioni di emergenza, in
virtù delle continue proroghe la norma era vigente ma di applicazione facoltativa;

- Il DM 14/09/2005 dava piena applicabilità all'art. 104 del TU edilizia DPR 380/2001 “costruzioni in corso
in zone sismiche ..”

- In seguito al terremoto dell'Abruzzo dal 01/07/2009 entra in vigore il DM 14/01/2008 conosciuto come
NTC2008, viene abbandonato il concetto di pericolo a zone e il concetto nuovo introdotto è quello di
pericolosità sismica locale, tutto il territorio italiano viene suddiviso in reticoli di 5 Km lato.

- aggiornamento delle NTC2008 DM 17/01/2018 (NTC 2018) e circolare 7 del 21/01/2019 esplificativa

novità



PREMESSA : L'evoluzione della normativa sismica

Il rischio terremoto è un
rischio ponderato dal
legislatore mediante
classificazione/mappatura
sismica del territorio
nazionale

Tutto il territorio nazionale
diventa a pericolo sismico con
zone a maggiore/minore
pericolo solo a partire dal
23/10/2005

DMLP 14/07/1984

Proposta ING 1998

Ordinanza OPC 3274/2003

Classificazione sismica anno 
2015 comprensiva delle DGR 



- 27 vittime complessive, di cui 22 nei crolli, 3 per malore, 2 per le ferite riportate, fra le cause dei
decessi non solo per i cedimenti strutturali, ma anche per cedimenti di elementi non strutturali
(impianti, camini, ecc);

- epincentri a Finale Emilia e Medolla/Cavezzo magnituto max rispettivamente 5,9 e 5,8, le
accelerazioni di picco registrate a Medolla sono state rispettivamente 0,31g e 0,29g;

- Le strutture maggiormente colpite sono risultate essere gli edifici civili di vecchia costruzione in
pietra o ciotoli, numerosi edifici storici, i capannoni prefabbricati nelle aree commerciali, industriali
e artigianali, buona la risposta gli edifici civili di recente costruzione. Danni elevati e crolli sugli
immobili a struttura prefabbricata con elementi c.a.p. per perdita di appoggio tra i vari elementi
strutturali semplicemente appoggiati;

- relativamente ai soli capannoni industriali con gli elementi portanti privi di unioni meccaniche il
rapporto DPC 2012 ha individuato una serie di carenze:

a) Perdita di appoggio e danni alle connessioni tra elementi strutturali

b) danni ai pilastri

c) collasso di elementi di tamponatura

d) danni alle scaffalature con conseguente perdita dei contenuti portati

PREMESSA : Gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012



Immediatamente dopo il sisma il legislatore ha emanato una serie di provvedimenti emergenziali in tema
di sicurezza sismica, rimozione amianto e agibilità dei fabbricati :

- Ordinanza DPC 02/06/2012

- D.L. 74 del 06/06/2012

- Circolare del Commissario Delegato del 12/06/2012

- L. 122 del 01/08/2012 di conversione con modifiche del D.L. 74/2012

- varie ordinanze per la gestione delle macerie contenenti amianto – indicazioni piani di lavoro

- destinatari dei provvedimenti contenuti L. 122/12 Datori di Lavoro di cui al TUSL

- Varie ordinanze Regionali di applicazione L.122/12

I Provvedimenti del dopo terremoto



I Provvedimenti del dopo terremoto

I FASE
Titolare attività produttiva ai sensi TULS D.Lgs 
81/08
Comuni All. I

CARENZE
1) Mancanza di collegamenti tra elementi strutturali
2) Tamponamenti prefabbricati non adeguatamente ancorati
3) Scaffalature non controventate interagenti con struttura principale
4) Altre carenze individuate dal tecnico incaricato

eliminazione       
carenze

1) Valutazione sicurezza effettuata ai sensi cap 8 
NTC2008
2) Agibilità sismica provvisoria rilasciata da tecnico 
abilitato 

Ripresa o prosecuzione attività

SINO

novità

novità



I Provvedimenti del dopo terremoto

II Fase
Titolare attività produttiva Comuni All. I

Valutazione sicurezza Ls > 60% edificio nuovo

Interventi finalizzati al
raggiungimento almeno 60%
della sicurezza richiesta per
edifici nuovi – definizione della
tempistica

Agibilità sismica definitiva

NO
SI



Quadro Normativo : D.Lgs 81/08

1) Art. 17 c1 “..il datore di lavoro deve valutare tutti i rischi ..”

2) Art. 29 c3 “..valutazione rischi rielaborata a seguito .. evoluzione della tecnica, della 
prevenzione o della protezione…”

1) Art. 63 c1 “ i luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti dell' All IV”

2) All IV punto 1.1.1 “ gli edifici che ospitano luoghi di lavoro o qualunque altra struttura devono 
essere stabili e possedere solidità che corrisponda all’impiego e alle caratteristiche ambientali” 
(quindi anche al sisma);

3) Art. 64 c 1 lettera c) “ il datore di lavoro provvede affinchè i luoghi di lavoro, gli impianti e i 
dispositivi vengano sottoposti a regolare manutenzione tecnica e vengano eliminati quanto più 
rapidamente possibile i difetti rilevati che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori”

1) Art. 36 c1: “.. il ddl provvede affinché ciascun lavoratore riceva informazione sulle procedure che 
riguardano .. l'evacuazione dei luoghi di lavoro ...”

1) Art. 43 c1lettera d) : “ … il ddl prende i provvedimenti affinché i lavoratori possano cessare 
l'attività, o mettersi al sicuro abbandonando il luogo di lavoro .. “

Misure Generali di Tutela

Luoghi di Lavoro

Gestione delle Emergenze

Formazione Informazione Addestramento



D.Lgs 81/08

Titolare attività produttiva

novitànovità

Compiti Commissione Consultiva 
(art. 6 c8 lettera m-ter)

Art. 29 c5 D.Lgs 81/08 “ …

- valutazione dei rischi sulla base di
procedure standardizzate…… per ddl
……. che occupano fino a 10
dipendenti …

- La Commissione Consultiva
Permanente per la salute e la sicurezza
sul lavoro in data 16/05/2012 ha
approvato le “procedure standardizzate “
per la valutazione dei rischi e per la
elaborazione del DVR

- DIM 30/11/2012 approvazione
procedura standardizzata (art. 1 c4: le
disposizioni di cui agli art. 17,28 e 29
Dlgs 81/08 si considerano assolte in
caso di adozione ed efficace attuazione
delle disposizioni di cui al presente
decreto)



Valutazione sicurezza : 

Come faccio ad adottare e attuare efficacemente le disposizioni del DIM 30/11/2012 ?
- il D.lgs 81/08 relativamente ad altre tipologie di rischio (vibrazioni, rumore, sostanze chimiche,
radiazioni, agenti fisici, rischi meccanici, ecc) normalmente fissa dei limiti di attenzione/azione o dei
criteri adottando di solito la regola dell'arte/norma tecnica.
- DM 14/01/2018 – NTC2018 : costruzioni esistenti
Campi di applicazione : valutazione della sicurezza, progettazione, esecuzione, collaudo degli interventi
sulle costruzioni esistenti:
- Cap. 8.3 “… le costruzioni esistenti devono essere sottoposte a valutazione di sicurezza quando ricorra
anche una delle seguenti situazioni:
-1) riduzione evidente della capacità resistente della struttura o di alcune sue parti dovuta ad azioni
ambientali (sisma, vento, neve, temperatura), significativo degrado delle caratteristiche meccaniche dei
materiali, azioni eccezionali (urti, incendi, esplosioni), funzionamento/uso anomalo, deformazioni
significative imposte da cedimenti del terreno.
-2) provati gravi errori di progetto o costruzione;
-3) cambi di destinazione d'uso della costruzione con variazione significativa dei carichi
-4) interventi non dichiaratamente strutturali, qualora essi interagiscano con elementi strutturali ..”

-5) ogni volta che si eseguono interventi strutturali;
-6) … opere realizzate in difformità dal titolo abilitativo o dalle N.T. vigenti al momento della

costruzione

- ... qualora le circostanze di cui ai punti precedenti riguardino porzioni limitate della costruzione,la valutazione della sicurezza potrà
essere effettuata anche solo sugli elementi interessati ...”

- NTC2018 e D.Lgs 81/08 non sono coordinati, hanno finalità e ambiti applicativi diversi



LA VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO SISMICO NEI 
LUOGHI DI LAVORO



Vulnerabilità dei luoghi di lavoro

I rischi ambientali : generalità 

rischi ambientali
Rischio sismico

Idrogeologico
Incendio
Inondazioni
Rischi ambientali
Idro-meteo
ecc

Edifici
Opere 
strutture

Dipartimento protezione civile

Definizione di rischio

R = Pericolo * Vulnerabilità * Esposizione

P : probabilità che un certo luogo entro un certo tempoi 
possa essere12 influenzato da attività sismica con 
determinati effetti (ag) 
V: perdita o riduzione di resistenza di un organismo 
edilizio e sua suscettibilità a subire danni in relazione 
ad un evento sismico
E : contesto/antropizzazione del luogo che può essere 
influenzato da un evento sismico

In relazione al requisito di 
solidità e stabilità

Punto 1.1.1 All IV D.lgs 81/08 edifici – opere –
strutture sia strutturali che non strutturali : 

qualsiasi tipo di opera,struttura posta all'interno o 
nelle pertinenze del luogo di lavoro purché 

accessibili ai lavoratori nell'ambito del proprio 
lavoro



La valutazione del rischio sismico: 3 percorsi : L.122/12 – D.Lgs 81/08 – NTC2008  

Edifici Nuovi

NTC 2008

Edifici Esistenti

Comuni colpiti dal 
terremoto

Comuni non colpiti dal 
terremoto

Gli altri edifici 
produttivi e no

Agibilità provvisoria e 
definitiva

Rientranti nei 
requisiti di cui al 
punto 8.3 NTC

Non Rientranti nei 
requisiti di cui al 
punto 8.3 NTC

Edifici 
strategici e a 

collasso 
rilevante

OPCM 3274/2003
All.A DGR1661/09 
ospedali caserme 
prefetture
All. B DGR1661/09 
scuole teatri, chiese 
industrie (Dlgs 
334/99

Verifiche di 
sicurezza

Nessun obbligo per 
le NTC 

Inagibilità

Verifiche sicurezza 
NTC2008

Rientranti nei 
requisiti di cui al 
punto 8.3 NTC

Verifiche di 
sicurezza

SE LUOGHI DI LAVORO DVR – PE anche in relazione al rischio sismico sul requisito di stabilità e solidità 

NO

Verifiche di 
sicurezza NTC 2008

Interventi da 
programmare 
nell'ambito 

programmi triennali 
LLPP (*)

Edifici di cui alla L. 122/12   
edifici resi  inagibili



La valutazione del rischio sismico: edifici strategici –
OPCM 3274/2003  

OPCM 3274/2003
Art. 2 c3 

DGR 1661/2009 RER

Inquadramento edifici 
a livello regionale

DPCM 21/10/2003
Elenchi A e B e indicazioni per lo 

svolgimento delle verifiche 
improntate a tempestività 

semplicità contenuto impatto 
finanziario affidabilità



La valutazione del rischio sismico: edifici strategici –
OPCM 3274/2003  Edifici strategici o a collasso rilevante 

(*) 

Verifica vulnerabilità sismica con 
NTC2008/linee guida/indicazioni

Circolari di chiarimento
DPC/SISM/0031471 2010
DPC/SISM/0075499 2010
DPC/SISM/0083283 2010

1) i proprietari devono procedere alla
verifica – la verifica è obbligatoria ma non
lo è l'intervento
2 gli esiti della verifica non determinano
l'obbligatorietà degli interventi di
miglioramento/adeguamento sismico,
qualora le verifiche non abbiano dato esito
positivo salvo i casi di cui a 8.3 e 8.4
NTC2008 (sopraelevazioni – cambi uso)

Nel caso di verifica con esito negativo i
provvedimenti sono necessari e improcrastinabili
nel caso non siano soddisfatte le verifiche relative
ad azioni controllate dall'uomo (carichi permanenti
e di servizio). Più complicato è la situazione che si
determina nel momento in cui si manifesti
l'inadeguatezza di un'opera rispetto alle azioni
ambientali

Calibrare le decisioni sulle singole situazioni
concertazione fra proprietario/gestore e progettista.
Il progettista esplicita in apposita relazione i livelli di
sicurezza attuali e raggiunti e eventuali limitazioni da
imporre, cambi uso ecc.

La scelta dei tempi di attuazione alla vita
nominale/residua – tempistiche e priorità modulate
sulla gravità delle carenze/conseguenze valutata
indisponibilità degli edifici ...

Gli interventi potranno essere anche parziali e/o
temporanei al fine di risolvere le vulnerabilità più
importanti ed eseguire in momenti successivi gli
interventi più corposi. Nella scelta delle tempistiche e
delle priorità si dovrà anche tener conto di altri fattori
quali l'esposizione di vite umane, la possibilità di
intervenire senza interrompere la fruizione
dell'edificio, disponibilità economiche, previsioni per
possibili utilizzi futuri, ecc



La valutazione del rischio sismico: 2 percorsi NTC2018 – TUSL 

- La normativa sulle costruzioni e la normativa sulla
sicurezza lavoro NTC2018 e TUSL08

- le costruzioni edilizie vengono progettate con le
NTC2018, finalità e campo applicazioni diversi NTC2008/18D.Lgs 81/08

Si applica alle attività anche già esistenti

-eccezione della parte sulle attrezzature
esistenti allegato V

- finalizzato alla sicurezza del lavoro

-Il requisiti di solidità punto dell All. IV si
applica anche alle attività esistenti

INTERPRETAZIONE

- la valutazione dei tutti i pericoli (anche
quello sismico) si applica nel momento dal
quale la zona sulla quale insiste l’attività ha
ricevuto una classificazione sismica

- il D.Lgs 81/08 si applica agli edifici non
progettati sismicamente e ora ricadenti in
zona sismica.

Non si applica agli edifici esistenti  se non nelle 
condizioni del cap 8 (retroattività condizionata) 

- Finalizzato  alla progettazione e attuazione 
interventi edilizi

- gli edifici costruiti secondo il DM 03/12/87
§2.4.1 “ ..in zona sismica non sono consentiti
appoggi nei quali la trasmissione di forze
orizzontali sia affidata al solo attrito .. “ la
costruzione di edifici con parti strutturali in
semplice appoggio era legittima fino a quando il
recepimento di nuove mappature sismiche faceva
cambiare la classificazione di quel territorio

- Circ. 617/08 “ dall'obbligatorietà della verifica è
normalmente esclusa la situazione determinata da
una variazione delle azioni che interviene a
seguito di revisione normativa per la parte che
definisce le entità delle azioni e delle zonazioni
che differenziano le azioni ambientali”

-Analoghe in circolare 7 del 21/01/2019

Art. 28 c2 D.Lgs 81/08:
metodi di valutazione
della sicurezza anche
qualitativi con requisiti:
- comprovata affidabilità
- indicazione criteri  
- requisiti semplicità –
brevità – comprensibilità 

INTERPRETAZIONE

DM 03/12/1987 norme tecniche costruzioni 
prefabbricate



La valutazione del rischio 
sismico: Vulnerabilità luoghi di lavoro

In relazione al rischio sismico

In relazione al requisito di stabilità e solidità

oggetto della valutazione: edifici opere 
strutture (sia strutturale che no)

È applicabile OPCM 3274/2003 – oppure 
NTC cap.8

Valutazione Vulnerabilità con NTC2008
Aggiornamento DVR

Pianificazione interventi
Aggiungere valutazione non strutturale

Aggiornamento PE formazione 
informazione addestramento

Aggiornamento DVR (metodi/criteri) 
Aggiornamento PE

Attuare misure prevenzione e protezione
Formazione informazione addestramento

SI NO



La valutazione del rischio sismico: i metodi speditivi

1) Per la valutazione del rischio sismico/vulnerabilità sono stati sviluppati metodi speditivi non con
finalità di progettazione di interventi edilizi (analogia alla VR per macchine o impianti che esula
dal processo di progettazione) hanno finalità di conoscenza qualitativa e di stima utilizzabile a fini
di evidenziare carenze e programmare misure di protezione e prevenzione

2) La valutazione del rischio sismico nel contesto del TULS 81/08 è finalizzata alla ottemperanza
art. 17 c 1 lettera a (combinato art. 28 c1) e art. 63 c1 combinato disposto punto 1.1.1 allegato IV –
valutazione rischio in relazione al pericolo stabilità e solidità

3) I metodi speditivi hanno i requisiti richiesti dai principi generali di tutela e in assenza di diverse
indicazioni del D.Lgs 81/08 rappresentano una soluzione percorribile

4) Anche in questi metodi l'oggetto della valutazione: l'oggetto della valutazione è l'Unità
Strutturale (US) così come definita dalle NTC 2008 al punto 8.7.1 (Circolare 617/09 punto
C.8.A.3): porzione di aggregato comprendente cellule tra loro legate in elevazione ed in pianta da
un comune processo costruttivo oltre che considerare tutti gli elementi interessati dalla
trasmissione a terra dei carichi verticali dell'edificio.

5) Le NTC2018 rappresentano in ogni caso lo strumento di legge per la pianificazione di interventi
edilizi



la valutazione speditiva del rischio sismico : strumenti operativi

Valutazione Qualitativa

Vulnerabilità Sismica

Metodo Schede 
CNR- GNDT

Metodo RE.SI.STO Vari metodi di 
qualificazione 

antisimica degli 
edifici

Edifici 
muratura

Edifici C.A.

Progetto SAVE : 
Vulnerabilità 

agglomerati urbani

Tali metodi effettuano la stima della vulnerabilità, essi sono proposti da vari gruppi di lavoro, sono
stati confrontati con i risultati di strumenti più accurati valutandone l'affidabilità. Non sono metodi
validati dalla Commissione Consultiva Permanente, di applicazione volontaria - lo strumento
legislativo di riferimento rimangono le NTC2018 cap 8 nei casi previsti al cap. 8.3



Valutazione vulnerabilità strutturale : il modello CNR-GNDT - affidabilità

Indagini sulla affidabilità dei metodi proposti (studio condotto da 
CIRI facoltà ingegneria Bologna)

- metodo speditivo GNDT/CNR Errore medio inferiore al 15% 

- metodo speditivo RESISTO: errore medio inferiore al 15%, nel
53% dei casi è stata ottenuta la medesima classe di vulnerabilità, nel
35% una classe superiore (quindi a favore di sicurezza) e solo per
l’11% dei fabbricati la classe risulterebbe inferiore (e quindi a
sfavore di sicurezza) a quella deducibile da valutazioni più
articolate.



Valutazione vulnerabilità strutturale : il modello CNR-GNDT

Schede 2° livello CASchede 1° livello Schede 2° livello muratura



- Rilievo di caratteristiche tipologico-costruttive dell’immobile 
- Schede di I e II I livello adatta ad edifici di tipo in muratura. 
- Le schede II livello raccolgono 11 parametri costruttivi dell’edificio;
- Ad ogni parametro si attribuisce al termine della valutazione un valore
in una matrice di 4 classi (A,B,C,D) e dei punteggi numerici associati ad
ogni classe (0,5,25,45) .
- L’indice di vulnerabilità si ricava da una somma pesata del valore
attribuito alle classi degli 11 parametri calcolati (Wi) moltiplicati per il
relativo peso Pi
- Iv = sommatoria (Wi * Pi)i=1

i=11

Valutazione vulnerabilità strutturale : il modello CNR-GNDT

L'indice v. ha un valore compreso 
fra 0-382,5 in ordine di vulnerabilità 
crescente, viene normalizzato nella 
fascia 0-1 e suddiviso in 4 classi di 
prestazioni A(adeguata v.)-D (alta 
v.)



Per quanto riguarda gli edifici ad uso produttivo
monopiano

di tipo prefabbricato in cemento armato precompresso per
una valutazione qualitativa della vulnerabilità sismica, si
possono prendere a riferimento le indicazioni contenute
nelle “Linee guida del CSLP “

Requisiti elementi
strutturali

Valutazione vulnerabilità strutturale : le linee guida – L. 122/12

Requisiti pannelli 
tamponature

Requisiti scaffalature 
industriali

Scaffalature industriali: 
attrezzature lavoro 
titolo III D.lgs81/08:
- requisiti sicurezza
- libretti uso
- registri di controllo
- allegato VI se esistenti
- declassamento per 
concezioni non sismiche
- 1.0.1 All VI : non 
devono essere utilizzate 
per condizioni per le 
quali non sono adatte 
(es.non sismiche in zona 
sismica)



Linee Guida opera della Protezione Civile le 
“linee di indirizzo per interventi locali 
e globali su edifici industriali 
monopiano non progettati con criteri 
antisismici”

Valutazione vulnerabilità strutturale : le linee guida



VULNERABILITA' DI ELEMENTI NON

STRUTTURALI



Valutazione rischio sismico: vulnerabilità non strutturale

Valutazione Vulnerabilità non strutturale

canne fumarie – pareti cartongesso

comignoli – superfici vetrate

controsoffitti – armadi – librerie -

contenitori

Cornicioni – tegole 

Scaffalature commerciali

Insegne – decori – laboratori chimici 

pareti cartongesso

fissaggio di impianti e loro elementi 
condizionatori – tubazioni – canaline 
illuminazione e altri servizi

Riferimenti normativi: manuali FEMA Usa
NTC2008 : punto 7.2.3 – 7.2.4

Circolare 617/2009: punti C7.2.3 – C7.2.4



- dimensionamento fissaggio controsoffitti -
arredi - scaffali

- modalità fissaggio camini

-stato conservazione balconi e aggetti

- manti di copertura (coppi)

- Persiane 

- Superfici vetrate

- pareti in cartongesso

- laboratori chimici

Valutazione rischio sismico: vulnerabilità non strutturale



I PIANI DI EMERGENZA



I piani di emergenza 

I DDL ai sensi dell’art. 43 c1 lettere c) d) deve anche aggiornare il PE Piani di Emergenza
inserendo apposite procedure di intervento in caso di emergenza sismica, a titolo di esempio la
Protezione Civile ha pubblicato una procedura

Il comportamento suggerito a garanzia della maggior salvaguardia è diverso da quello utilizzato per
le emergenze incendio, esplosione, l’allontanamento viene sostituito con il rifugiarsi in luoghi
sicuri,qualora lontani dalle uscire di emergenza.

Tali luoghi devono essere individuati, valutati e indicati

D.Lgs 81/08 – art. 43 : i piani di emergenza



I piani di emergenza: il percorso operativo e i contenuti

- Il riferimento all’utilizzo delle strutture portanti è
preponderante negli ambienti residenziali,
commerciali, artigianali, in ambiente industriale
caratterizzato dalla presenza di ampi spazi coperti e di
impianti la valutazione deve tenere conto dell’utilizzo
delle strutture impiantistiche e del pericolo derivante
dalle parti non strutturali.

- Informazione ai lavoratori dei risultati di dette 
valutazioni

- assegnazione dei compiti precisi alle figure
individuate – le procedure comportamentali
preferibilmente scritte

- Le esercitazioni – la valutazione dell’efficacia
dell’attività di gestione dell’emergenza deve essere
effettuata con apposita esercitazione .



Il riconoscimento del tipo di emergenza: il coordinatore per l’emergenza

- Il riconoscimento dell’emergenza, le evidenze e le
percezioni

- Le emergenze gestibili e non gestibili

- l’adozione di sistemi automatici per il
riconoscimento dell’emergenza sismica mediante
l’adozione di sensori e di software che analizzando
l’onda simica, riconoscono e intraprendono le azioni
di sicurezza come lo spegnimento delle fonti di
alimentazione, l’apertura automatica di porte e
portoni, l’azionamento dei segnali di allarme. Indubbi
i vantaggi in termini di celerità e certezza della
percezione

- Terremoto
- esplosione 



IL PERCORSO OPERATIVO DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Valutazione della sicurezza cap. 8 NTC2008

Ricognizione e rilievo delle parti strutturali e non strutturali e loro stato conservativo 

Strutturali : anno di costruzione, materiali impiegati, tipo di collegamenti, tipologie costruttive, stato
di conservazione, eventuali rilievi finalizzati alla conoscenza delle caratteristiche di resistenza dei
materiali impiegati

Non strutturali : intonati, cornicioni, impianti, balconi, insegne, camini, macchine, attrezzature 

Certificazioni, varianti effettuate, documenti progettuali, agibilità, verifica dei carichi applicati in
relazione a quelli progettati, destinazioni d’uso dei locali – rilievo di eventuali cambi d’uso

Fase di analisi : Valutazioni dei dati rilevati medianti impiego di metodologie consolidate, analisi
numerica o tabellare finalizzate al rilievo della vulnerabilità dell’edificio

Sintesi : In una ottica di prevenzione e specialmente in edifici realizzati prima della classificazione
sismica e quindi senza l’adozione di criteri di progettazione antisismica è opportuno che nel breve
periodo vengano rilevate e riparate criticità con interventi locali. Nel medio e lungo periodo
programmare interventi di miglioramento/adeguamento sismico ove richiesti

La valutazione del rischio sismico 



I piani di emergenza

Il DVR cosa deve contenere

1) I criteri adottati nella valutazione del rischio sismico con indicazione dello stato di 
conservazione di tutte le parti costituenti l’immobile sia strutturali che non strutturali 

2) la descrizione delle eventuali carenze riscontrate sulla base  dei criteri adottati

3) la definizione delle priorità degli intervento sulla base della gravità delle carenze 
riscontrate

4) un cronoprogramma degli interventi programmati di miglioramento dei livelli di 
sicurezza degli elementi strutturali e non strutturali

5) I DDL ai sensi dell’art. 43 c1 lettere c) d) devono aggiornare il PE Piani di Emergenza 
inserendo apposite procedure di intervento in caso di emergenza sismica, tali procedure 
devono essere portate a conoscenza dei lavoratori e addestrate le squadre di emergenza

6) valutazione dell’efficacia dei  piani di emergenza degli edifici in relazione al grado di 
vulnerabilità



I piani di emergenza

Il DVR : conseguenze e finalità

1) quando possiamo ritenere idonee le misure di protezione e prevenzione per gli edifici esistenti,
considerando concluso il percorso di VR relativamente al requisito di stabilità e solidità ?

2) la valutazione del rischio in questo caso è effettuata su un valore di pericolo sismico di tipo
probabilistico la stima della cui entità è il valore legislativo individuato su base statistica dalla
normativa vigente.

3) p.to 8.3 NTC2008: il progettista dovrà esplicitare in apposita relazione i livelli di sicurezza già
presenti e quelli raggiunti con l'intervento nonché le eventuali limitazioni da imporre nell'uso della
costruzione, la valutazione della sicurezza deve permettere di stabilire quali provvedimenti adottare a)
l'uso della costruzione debba continuare senza interventi, b) l'uso debba essere modificato (limitazioni,
cautele, declassamenti), c) se necessario provvedere ad aumentare la capacità portante;

5) devono essere adottate misure di prevenzione e protezione a fronte dei rischi individuati, i luoghi
indicati come riparo nei PE devono essere oggetto di valutazione di sicurezza e idonei alla funzione
assegnata.

4) p.to C8.3 Circ. 617/09 : “ .. i provvedimenti vanno calibrati sulle singole situazioni, commisurati alla
vita restante, alla gravità delle carenze, ai tempi di attuazione e alle azioni controllabili dall'uomo
(carichi permanenti), per i carichi derivanti da azioni ambientali, saranno i proprietari o i conduttori a
definire il provvedimento più idoneo ..”


